
 

REGIONE VENETO 
 
 

POR FESR 2007-2013 
ASSE 1. LINEA DI INTERVENTO 1.1 “Ricerca, sviluppo e innovazione” 

AZIONE 1.1.4 
 

BANDO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER  SERVIZI DI 
CONSULENZA FINALIZZATI ALL’OTTENIMENTO DI CERTIFICA ZIONI DA PARTE DI 
PMI. 

 
 

Soggetti beneficiari 
 

Piccole e Medie Imprese (PMI) e loro consorzi aventi sede operativa, cioè la sede in cui l’intervento 
verrà effettuato, nel territorio della Regione del Veneto . 
 
Le PMI devono appartenere ai settori di attività indicati nell’Allegato C del bando. 
Non possono fruire delle agevolazioni le imprese che si trovino in difficoltà finanziaria ai sensi degli 
Orientamenti comunitari sugli Aiuti di Stato o sottoposte a procedure di tipo concorsuale. 
L’impresa, pena la decadenza dal contributo, non deve trovarsi, inoltre, in stato di fallimento, di 
liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo, né avere in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, né trovarsi in stato di sospensione 
dell’attività commerciale derivante da una procedura simile. 
I requisiti sopraccitati devono sussistere all’atto della presentazione dell’istanza di contributo ed 
essere mantenuti per i cinque anni successivi alla data del decreto di concessione del 
contributo , ovvero entro il 31 dicembre 2015, pena la revoca dell’agevolazione medesima. 
 

 
Interventi finanziabili e limiti di contributo 

 
Il bando finanzia gli interventi riguardanti le seguenti forme di certificazione volontarie, 
singolarmente o integrate fra loro, di cui alle norme sotto indicate. 
 

Norma Importo max. contributo Importo min. contribu to 
UNI EN ISO 9001:2008 € 10.000,00 € 4.000,00 

UNI EN ISO/TS 16949:2009 € 10.000,00 € 4.000,00 
UNI EN ISO 22000:2005 € 10.000,00 € 4.000,00 
UNI EN ISO 22005:2008 € 10.000,00 € 4.000,00 
UNI EN ISO 10854:1999 € 10.000,00 € 4.000,00 

UNI EN ISO 3834 € 15.000,00 € 5.000,00 
UNI EN CEI 16001:2009 € 15.000,00 € 5.000,00 

BRC - Global standard for food safety € 10.000,00 € 4.000,00 
IFS – Food Standard € 10.000,00 € 4.000,00 

UNI CEI EN ISO IEC 17025:2005 € 10.000,00 € 4.000,00 
ISO/ IEC 20000 IT € 10.000,00 € 4.000,00 

UNI ENI ISO/IEC 27001:2005 € 10.000,00 € 4.000,00 
SA8000:2008 € 10.000,00 € 4.000,00 

OHSAS 18001:2007 € 10.000,00 € 4.000,00 
ISO 14001:2004 € 10.000,00 € 4.000,00 

ECOLABEL € 8.000,00 € 2.000,00 
Marcatura e/o certificazione aziendale 

dei prodotti e/o sistema 
€ 12.000,00 € 5.000,00 



 

 
Sono ammissibili a contributo le spese relative alla realizzazione di un progetto di consulenza 
esterna qualificata, per la realizzazione degli int erventi , da realizzarsi nel territorio della regione 
Veneto presso la sede operativa dell’impresa richiedente il contributo. 
 
I progetti dovranno concludersi con l’ottenimento d elle relative certificazioni.  
 

 
Intensità e regime dell’aiuto 

 
I contributi in conto capitale sono concessi nella misura del 50% della spesa ammissibile  per la 
realizzazione del progetto entro gli importi minimi e massimi sopra indicati. 
 
Il limite massimo di contributo concedibile  a ciascuna impresa è, comunque, pari ad  
€  40.000,00 

 
 

Spese ammissibili 
 
Sono ammissibili, nell’ambito degli interventi descritti, le spese direttamente riferibili ai servizi di 
consulenza alle imprese, che siano conformi al progetto redatto secondo lo schema di cui 
all’allegato F) del bando, da accludere alla domanda di contributo. 
Ai fini dell’erogazione del contributo, le attività connesse al progetto approvato devono essere 
totalmente realizzate e le spese pagate devono essere regolarmente giustificate con 
documentazione avente data successiva a quella di pubblicazione del bando sul BUR del Veneto. 
 
Sono escluse le spese finalizzate al mero adeguamento dell’impresa a norme di legge. 
 
Sono ammesse, in corso di esecuzione delle attività individuate nel progetto approvato, variazioni 
in diminuzione nella percentuale massima del 30%  di quanto approvato. 

 
 

Requisiti delle società di consulenza 
 

Il consulente o società di consulenza, responsabile dell'intervento, dovrà essere in possesso dei 
requisiti professionali indicati all'allegato H del bando, ovvero: avere maturato almeno 4 anni di 
esperienza come responsabile della materia oggetto d’intervento e/o aver effettuato almeno 5 
interventi di consulenza relativa alla materia oggetto di intervento di cui almeno 3 giunti alla 
certificazione.  
L'accertamento della mancanza di tali requisiti o la perdita degli stessi in corso di esecuzione del 
progetto comporta la revoca del contributo concesso. 

 
 

Presentazione delle domande  
 

Le domande vanno spedite con A.R. alla Direzione Industria e Artigianato entro e non oltre 
giovedì 31 marzo 2011  

 
 

Istruttoria e graduatoria delle domande 
 
L’istruttoria delle domande sarà conclusa entro il 30 giugno 2011. 
La formazione della graduatoria avverrà assegnando ai progetti ammissibili un punteggio dato dalla 
somma dei punti di seguito riportati: 
 



 

Tipologia di certificazione PUNTI Ulteriori punti 
UNI EN ISO 9001:2008 3 
UNI EN ISO/TS 16949:2009 4 
UNI EN ISO 22000:2005 5 
UNI EN ISO 22005:2008 5 
UNI EN ISO 10854:1999 5 
UNI EN ISO 3834 4 
UNI EN CEI 16001:2009 5 
BRC - Global standard for food safety 4 
IFS – Food Standard 4 
UNI CEI EN ISO IEC 17025:2005 3 
ISO/ IEC 20000 IT 3 
UNI ENI ISO/IEC 27001:2005 3 
SA8000:2008 4 
OHSAS 18001:2007 5 
ISO 14001:2004 6 
ECOLABEL 7 
Marcatura e/o certificazione aziendale 
dei prodotti e/o sistema 

6 

 
 
 

+ 1 punto all’impresa la cui 
attività sia iniziata prima del 

01/01/2007 
 

+ 2 punti all’impresa la cui attività 
sia iniziata dal 01/01/2007 e 

prima del 31/12/2008 
 

+ 3 punti all’impresa la cui attività 
sia iniziata dopo il 01/01/2009 

 
Nel caso di parità di punteggio finale, si darà preferenza al progetto di minor importo ammissibile. 
 
 

Realizzazione degli interventi 
 

L'impresa beneficiaria, entro 30gg dalla data di ricevimento della comunicazione da parte della 
Regione Veneto del provvedimento di approvazione della graduatoria e concessione del contributo, 
a pena di revoca del contributo concesso, deve inviare, anche a mezzo fax, il contratto 
disciplinante i rapporti tra Impresa e consulente (All.M),nonché dichiarazione di inizio delle attività 
(All.N), sottoscritti anche dal consulente. 
 
Le attività inerenti all'intervento finanziato devono essere interamente realizzate, fatturate e pagate 
entro il 28/02/2013 e la rendicontazione inviata entro il termine perentorio del 15/05/2013.  
Entro tale termine dovrà inoltre essere trasmessa l a certificazione ottenuta , ovvero, se non 
ancora pervenuta, verbale del comitato di certificazione.  
Nel caso delle seguenti certificazioni di qualità: UNI EN ISO 9001/2008, UNI EN ISO/TS 
16949:2009, UNI CEI EN ISO IEC 17025:2005, UNI EN ISO 22000:2005, i termini di cui sopra 
sono fissati al 30/06/ 2012 per la conclusione dei progetti e il pagamento delle spese e al 31/07/ 
2012 per la trasmissione della rendicontazione e per l’invio della certificazione ottenuta. 
 
Ogni variazione relativa agli elementi soggettivi ed oggettivi previsti dal bando, nonché eventuali 
variazioni intercorse nella fase di attuazione dei progetti, dovranno essere comunicate 
tempestivamente da parte dell'Impresa beneficiaria alla Direzione Industria e Artigianato. 
 
 

Monitoraggio delle attività e revoche del contribut o 
 
L’impresa beneficiaria del contributo deve mantenere i requisiti prescritti dal  bando dalla data di 
concessione dei benefici economici e per i successivi cinque anni.  
L’impresa è, altresì, sottoposta al divieto di cessazione dell’attività per la stessa durata del vincolo. 
 
CASI DI REVOCA DEL CONTRIBUTO: 

- mancanza o perdita dei requisiti di ammissibilità prescritti dal bando; 
- mancata conclusione delle attività entro i termini massimi consentiti; 
- mancata trasmissione della rendicontazione entro i termini massimi; 



 

- mancato conseguimento della certificazione; 
- trasferimento della sede operativa fuori dal territorio della Regione Veneto entro cinque 

anni dalla data di adozione del provvedimento di concessione dei benefici economici; 
- mancata rispondenza delle attività svolte e/o della documentazione di spesa presentata, 

rispetto a quanto dichiarato e prodotto dal punto di vista documentale in sede di istanza; 
- mancata comunicazione alla Direzione Industria e Artigianato, entro i termini, del contratto 

regolante i rapporti tra Impresa e consulente e relativa dichiarazione di inizio delle attività; 
- spesa rendicontata inferiore al 70% della spesa preventivata e ammessa a contributo; 
- variazione del consulente, indicato in sede di istanza di contributo, senza la necessaria 

autorizzazione regionale; 
- accertamento della mancanza originaria dei requisiti previsti per il consulente ovvero della 

perdita degli stessi in corso di esecuzione del progetto; 
- cessione del rapporto concessorio senza la necessaria autorizzazione regionale; 
- cessione del rapporto concessorio a titolo di affitto di azienda; 
- accertamento di eventuali falsità in dichiarazioni prodotte ai fini della concessione del 

contributo; 
- ulteriori ipotesi di revoca espressamente indicate nel bando. 


